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MINISTERO DELLA SALUTE 
Retribuzione di risultato - anno 2016 

 
 

 UNADIS comunica che, a tutela di tutti i dirigenti  iscritti e simpatizzanti, ha preferito chiudere 
presso il Ministero della Salute la trattativa concernente la retribuzione di risultato anno 2016 con la 
sottoscrizione di quanto proposto dall’amministrazione nell’ultima riunione del 28 febbraio 2018.  

La trattativa era iniziata a luglio del 2017. 

 UNADIS ha portato avanti la trattativa nell’interesse di tutti i dirigenti, NESSUNO ESCLUSO, 
ritenendo che fosse stata garantita una equa attribuzione del risultato, tenuto conto del fatto che la 
cifra complessiva per il 2016 era comunque, a priori, ridotta, seppur lievemente, rispetto al 2015. Grazie 
ai numerosi interventi propositivi di UNADIS nel corso delle numerose riunioni abbiamo comunque 
assicurato una giusta corresponsione economica per gli incarichi aggiuntivi ai Dirigenti sanitari, nelle 
particolari fattispecie, avvalorando expertise e ruolo tecnico di elevato valore.  UNADIS ritiene che tutti 
i ritardi dovuti al protrarsi della chiusura dell’accordo  potevano  compromettere la finalizzazione 
dell’Accordo stesso in tempo utile e, quindi, impedire la corresponsione del risultato a breve: tutto  questo 
non si è ritenuto fattibile, al fine di garantire a tutti i colleghi la possibilità di utilizzare il fondo nei tempi 
previsti e garantendo la corresponsione del dovuto. 

 UNADIS non si dilunga sulle LEGITTIME maggiorazioni legate a: 

 - Interim ai dirigenti di II fascia; 
 - Dirigenti di II fascia entrati dal 1 gennaio 2005 - Occorre, inoltre precisare che, fin dall’accordo 
sul risultato del 2002, una maggiorazione della retribuzione di risultato è stata sempre destinata, con la 
sottoscrizione degli accordi da parte di  tutte le OO.SS., a tutti i dirigenti (II fascia e DPS) con 
professionalità non medica (chimici, farmacisti, psicologi, etc.). Per tale motivo ci sembra assurdo e 
soprattutto discriminante non riconoscere la maggiorazione alla dirigenza medica di II fascia attuale e 
futura; 
 - Medici competenti; 
 - Responsabile della trasparenza; 
 - Coloro che hanno svolto attività per i migranti e coordinamento per uffici privi di titolare; 
 - Dirigenti precari art. 34 bis Legge 14/2009. 
 Inoltre, UNADIS ha chiesto attenzione al lavoro svolto dai colleghi del 1500 (servizio di pubblica 
utilità) e un tavolo ad hoc per i colleghi a tempo determinato. 
   

 Piuttosto che perseguire soluzioni non fattibili, ABBIAMO VOLUTO GARANTIRE a tutti i 
colleghi la possibilità di utilizzare il fondo nei tempi previsti. 

Si evidenzia, infatti, che la corresponsione del risultato sarà per tutti, anche di coloro che non 
hanno riconosciuto valido l’accordo. D’altronde la volontà di tutelare interessi marginali e minoritari a 
fronte del rischio di compromettere la trattativa con l’Amministrazione, avrebbe significato sacrificare 
l’interesse principale di tutti 

   UNADIS ha firmato insieme a UIL, Dirstat, CGIL e Confsal: LA MAGGIORANZA. 
  


